
TURISMO Il nuovo decreto del governo mette a dura prova il comparto. Sotto accusa regole e ridotta la Cig Covid

Alberghi, via ai licenziamenti
e i camerieri fanno le camere
Ferie e ammortizzatori finiti e gli albergatori si industriano per mantenere il personale
Operatori: troppe incertezze. E sul Garda vogliono assumere in vista della primavera

ValeriaZanetti
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•• Poche luci accese, nelle
stanze di hotel semivuoti. Ne-
gozi a corto di clienti. Risto-
ranti e bar quasi deserti. L’i-
stantanea è di un gennaio
che sembra tornato in lockdo-
wn. Ma tra due mesi lo scena-
rio potrebbe essere opposto,
in vista dell’arrivo delle va-
canze di Pasqua, dei ponti di
primavera e della stagione
delle ferie. Un film già visto
nell’ultimo biennio, con le im-
prese del turismo in difficol-
tà nel gestire il passaggio dal
fermo alla piena attività. E
con evidente discrepanza tra
la situazione che si vive sulla
sponda veronese del Garda e
nelresto della provincia, com-
presa la città.

A Verona strutture ricettive
e della ristorazione rimango-
no aperte tutto l’anno e gli ul-
timi mesi sono stati un bagno
di sangue per i rincari delle
bollette, il riesplodere della
pandemia ed il riaffiorare del-
la sfiducia tra i consumatori,
poco propensi a spendere. Si

sperava nel decreto Sostegni
Ter, che però ha deluso.
«Non abbiamo ancora rispo-
ste sulla moratoria dei debiti
bancari, i mutui vanno proro-
gati perché le imprese non
riescono a pagarli – sottoli-
nea Giulio Cavara, presiden-
te di Federalberghi Verona –
gravate oltretutto da bollette
sempre più insostenibili, che
per un albergo medio posso-
no arrivare anche a 4-5mila
euro al mese».

Intanto si fa sempre più con-
creto il via ai licenziamenti.
«Finora si è viaggiato su dop-
pio binario: ristori alle azien-
de e Cig Covid per mettere in
sicurezza il personale, da ri-
chiamare al lavoro appena
cresce la domanda turisti-
ca», ragiona Alessandro Tor-
luccio, direttore di Confeser-
centi. Il Dl della settimana
scorsa invece apre la strada
solo a Cig e Fis Covid agevola-
te: i datori di lavoro che, dal
primo gennaio al 31 marzo,
sospendono o riducono l’atti-
vità ricorrendo agli ammor-
tizzatori sociali, sono esone-
rati dal pagamento della con-
tribuzione addizionale (al
9% della retribuzione per la
cassa integrazione; al 4% per
il Fondo di integrazione sala-
riale). La proroga della Cig
Covid non c’è. «Finora ci sia-
mo organizzati concedendo
ferie, che sono a stipendio pie-
no per il dipendente e piutto-
sto costose per l’azienda. Ma
le ferie finiscono», prosegue
Cavara.

«Diverse strutture, pur di
non licenziare ci stanno chie-
dendo se possono utilizzare i
camerieri per i servizi ai pia-
ni, delegando a loro la siste-
mazione delle camere. Ipote-
si fattibile, anche se poi le
conseguenze ricadono sulle
cooperative di pulizie, impie-
gate finora per la stessa man-
sione», prosegue Torluccio.

Sul Garda, dove il turismo è

stagionale, al contrario inizia
la caccia ai profili da impiega-
re a partire da metà marzo, in
vista della Pasqua. «La diffi-
coltà di reperire personale si
è sentita pesantemente du-
rante la scorsa stagione e ha
messo in crisi molte aziende.
Stiamo quindi cercando di
prevenire e limitare al massi-
mo le difficoltà per la prossi-
ma», ragiona Ivan De Beni,

alla guida di Federalberghi
Garda Veneto, che associa
400 strutture ricettive. La ri-
cerca riguarda receptionist,
bar man, commis di cucina,
cuochi, pasticceri, addetti al
ricevimento. Ma anche fac-
chini, manutentori, tuttofare
e lavapiatti: sullo sportello
virtuale «Trova Lavoro», nel
portale della federazione, gli
annunci delle imprese alla ri-
cerca di personale si aggiun-
gono di ora in ora. «Abbiamo
anche messo in piedi un nuo-
vo servizio per agevolare il re-
clutamento di personale ex-
tracomunitario, il cui arrivo è
autorizzato dal decreto flus-
si. Stiamo cercando di miglio-
rare le sinergie con l’istituto
alberghiero Carnacina di Bar-
dolino, perché da anni solo il
20% dei diplomati cerca oc-
cupazione nel turismo», ra-
giona. «La pandemia ha scon-
volto il nostro mondo e un im-
piego nel settore viene perce-
pito come insicuro», prose-
gue.

Inoltre i rappresentanti di
categoria puntano l’indice su
un’altra criticità che, in pro-
spettiva,potrà far saltare mol-
te prenotazioni. Riguarda la
durata del Green Pass, che in
Italia è valido sei mesi, nel re-
sto d’Europa nove. «Bisogna
trovare regole comuni e con-
divise almeno all’interno
dell’Ue – conclude Cavara -
per non disorientare chi vor-
rà trascorrere la sua estate in
Italia» ed evitare che scelga
mete concorrenti. •.

•• I collegamenti aerei tra
Verona e la Russia sono a ri-
schio. A dirlo è Marzio Sca-
molla, responsabile per l'Ita-
lia della Compagnia S7 Airli-
nes, Siberia Airlines, la quale
gestisce tratte che connetto-
no il Catullo di Villafranca
con lo scalo di Mosca DOmo-
dedovo. «Per ora i voli su Ve-
rona sono confermati, così co-
me quelli con Venezia, ma il
mantenimento di tali propo-
ste è legato alle decisioni che
il governo italiano prenderà
in merito al riconoscimento
del vaccino Sputnik e alla ces-
sazione dello stato di emer-
genza», dichiara infatti Sca-
molla.

Già ora, d’altro canto, la si-
tuazione in atto sta compor-

tando gravi conseguenze per
quanto concerne l’interscam-
bio fra Italia e Russia.

In particolare, secondo
quanto sostiene David Di Mi-
chele, che si occupa di rappor-
ti economici internazionali
ed è vicepresidente uscente
della Provincia, per quanto ri-
guarda il turismo, «I russi so-
no fra i turisti che spendono

di più, con uno scontrino me-
dio di mille euro solo di Tax
free shopping», afferma. «I
turisti russi», precisa Di Mi-
chele, confermando rilevazio-
ni fatte in passato, «privile-
giano gli acquisti che sono le-
gati al lusso, al fashion ed
esperienze esclusive nelle cit-
tà e anche in zone meno note
del territorio; hanno come

una delle loro prime scelte in
Italia il Veneto e superano
normalmente nella nostra re-
gione il milione di presenze
l’anno, con una spesa che si
aggira intorno ai 400 milioni
di euro», rimarca. «Il Veneto
era la sola regione, insieme
con la Lombardia, ad avere
collegamenti diretti, operati
dalle due principali compa-
gnie aeree russe, Aeroflot e,
appunto, Siberia Airlines,
con voli giornalieri e in alcu-
ne stagioni raddoppiati».

«Tutto questo», sottolinea
però Di Michele, «è stato pra-
ticamente azzerato e, nono-
stante nel 2020 i due vettori
abbiano ripreso a volare, le ri-
chieste da parte di turisti rus-
si sono praticamente inesi-
stenti». A questa già comples-
sa situazione, si aggiunge an-
che il non riconoscimento da
parte dell’Italia del vaccino
Sputnik, il quale potrebbe
rappresentare la vera svolta
per la ripresa dei flussi rivolti
all’Italia ed è stato riconosciu-
to da molti Paesi a vocazione
turistica che sono nostri com-
petitor. «A meno che non si
cambi rotta», ammonissce
comunque Di Michele «si ri-
schia già ora di azzerare an-
che la prossima stagione esti-
va». •. LucaFiorin

“ Vogliamo
essere pronti

Abbiamo un servizio
per assumere
persone extra-Ue
IvanDeBeni
Presid. Federalberghi Garda Veneto

“ GreenPass
da sei o nove

mesi? Nella Ue ci sia
unica norma sennò
sarà caos per tutti
GiulioCavara
PresidenteFederalberghiVerona

“ Ci si
riorganizza

ma alla fine risorse
e fornitori vengono
ridimensionati
AlessandroTorluccio
DirettoreConfesercentiVerona

In corsa per accaparrarsi i
lavoratori extracomunitari.
L’approvazionedaparte del
governodel Decreto Flussi
(operativodal 27 gennaio, ndr)
apre all’arrivo eall’impiegodi
uncontingente di 69.700
nell’arcodel 2022.Più del
doppiodel 2021.
FederalberghiGardaVeneto

nonperde tempoeaiuta gli
associati interessati ad
assumerecon il nuovo
servizioComeToWork. Lo
staff dell’associazione si
occuperàdi verificare la
praticadell’impresa edi
seguirla fino alla conclusione.
Alle strutture socie ègià stata
inviata una check list per
raccogliere le informazioni
essenziali sulla normativa, la
lista dei documenti per

espletare i vari passaggi e la
tempistica (link al sito
www.federalberghigardavene-
to.it/cometowork/).
«Si tratta di unagestione

professionale, completa, che
supporta le aziendenelle
incombenzeburocratiche
spessocomplicate e le libera
dall’incertezzadi aver seguito
l’iter corretto», dichiara il
presidente, IvanDeBeni.
Intanto, il Centro servizi della

federazioneha rilanciato lo
sportello online «Trova
Lavoro», in cui sono veicolate
tutte le opportunità segnalate
dagli associati suddivise per
categoria emansione, per
creareun contatto con i
candidati, senza intermediari
www.federalberghigardavene-
to.it/lavoro. Va.Za.

SINDACATO la crisi del mondo del lavoro al congresso Fisascat Cisl

Nel terziario e turismo
pesa la frammentazione
Tutele complicate, oltre
che dalla pandemia, anche
da 44 contratti nazionali
e centinaia di codici Ateco

MISUREANTI-COVIDE IMPRESE

Pandemiaeconomica

TurismoUncameriereinservizio inunlocaleinpiazzaBraFOTO MARCHIORI

Online uno sportello
per trovare lavoratori

INIZIATIVAPERLESTRUTTUREGARDESANE

•• Il congresso Fisascat Ve-
neto, svoltosi a Gardaland, ol-
tre a portare all’elezione del
nuovo segretario regionale,
ill vicentino Giovanni Batti-
sta Comiati, ha fatto emerge-
re i problemi del mondo del
lavoro. Fisascat in Veneto è
la più importante federazio-
ne di Cisl per iscritti, che su-
perano quota 47mila. Si trat-
ta per lo più di donne (70%) e
per il 62% di occupati part-ti-
me, che hanno a loro tutela
44 contratti nazionali: dal
commercio al terziario, dalla
ristorazione al turismo ai
multiservizi, e ancora sanità
e servizi sociali e socio-assi-
stenziale, studi professionali,
ma anche vigilanza, farmacie
e assistenza domestica.

Oltre che alla frammenta-

zione, molti problemi sono
dovuti anche ai codici Ateco,
che definiscono un universo
polverizzato di attività. «L’i-
nadeguatezza dei codici è
esplosa a partire dal lockdo-
wn»,hanno affermato in mol-
ti. A questo si aggiunge la nu-
merosità dei contratti nazio-
nali non sottoscritti dai sinda-
cati più rappresentativi, fatto-
re che genera dumping con-
trattuale. Per dare un’idea, i
tre settori commercio, turi-
smo e ristorazione, sanità e
servizi sociali, contano 460
codici Ateco, ossia tipologie
di imprese e 90 diverse pro-
fessioni regolamentate. Il so-
commercio 404 codici e 24
professioni.

Per conferire alla ripresa un
passo più deciso, secondo Fi-
sascat sono necessarie azioni
di sistema. Anche perché, co-
me ha dimostrato una ricer-
ca della Fondazione Coraz-
zin, ancora i livelli pre Covid
non sono stati recuperati.

Per il commercio al detta-
glio, ad esempio, il 2020, ha
visto diminuire le imprese
del 2,5% e le assunzioni del
30%, rispetto al 2019. Nel ter-
zo trimestre 2021, a fronte di
un recupero, figura comun-
que un calo di imprese del
3,2% sul 2019. Le assunzioni
mostrano ancora un divario
del 14,8% rispetto a due anni
prima. Nel commercio all’in-
grosso, rispetto al pre-Covid,
le assunzioni segnano -6,7%
nel terzo trimestre.

Anche per quanto la ricetti-
vità, alloggio e ristorazione,
la situazione è preoccupante.
Dopo il -44,3% di assunzioni
del 2020, il terzo trimestre
2021 ha segnato -0,7% per le
imprese e -48,4% per le as-
sunzioni, sempre sul 2019. E
certo ora la recrudescenza
dei contagi e la diminuzione
degli spostamenti degli stra-
nieri sta nuovamente compli-
cando l’andamento del mer-
cato del lavoro. •. Lu.Fi.

«Nessuna risposta
sullamoratoria,
i mutui vanno
prorogati perché
le imprese non
riescono a pagarli»

BpereConfindustriaAlberghi
hannosiglatounaccordo.
Ilgruppobancario metteràa
disposizionedelle imprese

consulenti,prodottie servizi,
sfruttandogli strumenti
agevolativiprevistidalPnrr,
nonchéquelli relativi aidifferenti

Fondistrutturalied’investimento.
Bper, fasapere, rendedisponibili
risorseperun importo di 500
milionidi euro.

BPERECATEGORIE
Consulenzae

stanziati500miloni

VOLICANCELLATIL’allarme del vicepresidente della Provincia

A rischio i collegamenti
tra il Catullo e la Russia
Nonostante la ripartenza di
S7 Airlines e Aeroflot pesa
il mancato riconoscimento
del vaccino Sputnik
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